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I VALORI DI DIOSSINE E PCB NEI MITILI ALLEVATI

I N Q U I N A M E N TO Nella relazione del Dipartimento di prevenzione i dati sui mitili allevati in Mar Grande e Mar Piccolo

Cozze, ecco la verità dell'Asl
Rischio sanitario emergente: valori nella norma ma prossimi ai livelli massimi consentiti
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� «Risulta indispensabile
mantenere un livello alto di
attenzione sui contaminanti
ambientali degli allevamenti
mitilicoli soprattutto in Mar
Piccolo».

Ad affermarlo è il Servizio
Veterinario del Dipartimento
di prevenzione dell'Asl di Ta-
ranto in una relazione datata
23 dicembre e resa nota in
una conferenza dei servizi
svoltasi nella stessa giornata.

Dopo le polemiche dei
giorni scorsi in ordine alla
presenza di inquinanti nei
frutti di mare, ci siamo pro-
curati un documento ufficiale
che fotografa e certifica la si-
tuazione.

Una cosa va chiarita subito:
da quanto emerge dalla rela-
zione nessuno dei prelievi ef-
fettuati ha superato i livelli di
concentrazione previsti dalla
normativa vigente pari ad ot-
to picogrammi per ogni gram-
mo di peso fresco. La tabella
pubblicata in questa stessa
pagina spiega nel dettaglio i
valori rilevati e la zona in cui i
mitili di allevamento sono
stati prelevati.

Questi sono gli ultimi dati
ufficiali in possesso dell'auto-
rità sanitaria, per cui le cozze
di Taranto sono nei limiti di
legge. La stessa Asl, però, av-
verte. «I risultati delle analisi
ottenuti, pur se favorevoli, si
avvicinano ai livelli massimi
consentiti dalle norme, rela-
tivamente a tre campioni di
Pcb-diossine su dieci prelievi
e f f et t u a t i » .

In effetti, scorrendo i dati,
si nota che l'area in cui i livelli
di Pcb e diossine sono più alti
è quella del primo seno del
Mar Piccolo (per intenderci
quella su cui si affaccia la cit-
tà, prossima all'area indu-
striale). In un caso il valore
sfiora il limite di 8 con un
preoccupante 7,929; in un al-
tro arriva a 7,843; in un altro
ancora a 7,029. Da qui «l'alto

livello di attenzione» invoca-
to dal Dipartimento di pre-
venzione che ritiene «indi-
spensabile la costituzione di
un tavolo tecnico allargato al-
le più varie competenze poi-
chè trattasi di rischio sanita-
rio emergente con possibili
riflessi sulla salute pubbli-
ca».

Una situazione, quindi,
tutt'altro che superata. Tanto
che una prima riunione tec-
nica si è tenuta mercoledì
scorso ed un'altra è prevista
per la prossima settimana.
«Nelle more degli aspetti da
definirsi al tavolo tecnico -
prosegue il documento del
Dipartimento di Prevenzione
- i Servizi veterinari conti-
nueranno ad effettuare ulte-
riori campionamenti di mo-
nitoraggio al fine di tenere
sotto stretta sorveglianza la
situazione».

A fronte di questi timori,
c'è una buona notizia per i
mitilicoltori. «In merito ai
provvedimenti da adottare
per il consumo di molluschi
bivalvi vivi - prosegue il do-

cumento - si fa rilevare che, al
momento, non vengono im-
messi sul mercato mitili di
produzione locale, poichè so-
no ancora allo stato di novel-
lame, bensì solo prodotto di
altre zone di produzione, per
cui non sussistono timori di
preoccupazione per la tutela
della salute pubblica». Per
onore di cronaca ricordiamo
che questa relazione è datata
23 dicembre.

«Inoltre - continua - si ren-
de indispensabile procedere
alla nuova classificazione del-
le acque alla luce dell'intesa
Stato-Regione pubblicata sul
supplemento ordinario n. 175
della Gazzetta ufficiale di im-
minente recepimento da par-
te della Regione Puglia e che
dovrà tener conto delle pecu-
liari caratteristiche ambien-
tali di Taranto e del suo ma-
re».

Prelievi e controlli sui mol-
luschi non di allevamento so-
no stati effettuati anche da
Sviluppo Italia, in relazione
alle attività di caratterizza-
zione ambientale del Mar

Grande. In particolare l'atti-
vità si è concentrata sul pri-
mo lotto e sull'area ad ovest di
Punta Rondinella nel periodo
compreso tra luglio 2009 e

maggio 2010. Tali controlli, è
bene precisare, sono stati ef-
fettuati in aree non interes-
sate alla produzione e all'al-
levamento di mitili.

Gli esiti dell'indagine fina-
lizzata alla caratterizzazione
e condotta su molluschi e pe-
sci, sono stati resi noti dal-
l'Arpa e ripresi dallo stesso
Dipartimento di prevenzione
nella relazione del 23 dicem-
bre. «Dalla validazione effet-
tuata dall'Arpa - prosegue il
documento - su un totale di 13
campioni di biota (9 aliquote
di mitili e 4 aliquote di pesci),
sono risultati due supera-
menti del benzo(a)pirene nel
caso dei mitili e nessun supe-
ramento nel caso dei pesci. La
maggior parte dei campioni
anomali sono stati prelevati a
ridosso dell'area industriale
nella zona ovest di Punta
Rondinella e nella darsena
(Mar Grande primo lotto), so-
lo un campione è stato pre-
levato al largo di Mar Grande
nelle acque antistanti le isole
Cheradi. Si tratta di zone
proibite alla pesca e lontane
significativamente dalle zone

di produzione e di allevamen-
to dei mitili. Invece, per i siti
di produzione di molluschi
bivalvi posizionati in Mar
Grande e in Mar Piccolo, l'Ar-
pa riporta i dati di indagini
del 2008 e del 2009 condotte
con il Cnr-Iamc. I risultati
non hanno evidenziato alcun
superamento di parametri ri-
spetto a quelli attualmente
normati».

Anche le indagini sui mi-
croinquinanti organici ai fini
della sicurezza alimentare,
condotte dai servizi veterina-
ri «nell'ambito della sorve-
glianza annuale delle aree di
produzione dei mitili», non
hanno evidenziato supera-
menti dei valori. In partico-
lare il 22 aprile del 2010 fu-
rono effettuati otto prelievi in
Mar Grande e Mar Piccolo.
«Le analisi degli idrocarburi
policiclici aromatici - riporta
la relazione del Dipartimento
di prevenzione - sono state
effettuate dal laboratorio IZS
di Portici. I parametri analiz-
zati sono risultati tutti infe-
riori alla soglia di rilevabili-
tà».
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Zona prelievo campioni diossine dioss. + PCB

Mar Grande/A 0,700 3,655

Mar Grande/A 0,868 4,186

Mar Grande/A 0,596 3,696

Mar Grande/A 0,542 2,968

Mar Piccolo 1° Seno/B 2,490 7,929

Mar Piccolo 1° Seno/B 2,080 7,029

Mar Piccolo 1° Seno/B 2,408 5,927

Mar Piccolo 1° Seno/B 2,588 7,843

Mar Piccolo 1° Seno/B Libera raccolta 1,934 6,098

Mar Piccolo 2° Seno/B Libera raccolta 0,763 2,281


